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verfutias , eos principibus fuis coadunavit. Ecco fin dove giungeva, allora^ 
il confine dei Regno d’Italia, o dell’Imperio R om ano, veggendofi an- ; 
cora da ciò confermati gli atti dii potici fatti prima in quelle fteffe parti 
da Arrigo IL il Santo . E pure leggiamo nel pretelò Diploma d’ efiò 
Arrigo Ducatum Beneventanum , Capuamd&c, come Stati donati,
o confermati alla Chiefa Romana . Nella fteffa golfo ©H© Corrado , e 
Arrigo III. fuo Succeffore, ed altri fufieguenti C efari, concederono ài 
Vefcovo d’Afcoli nel 1037. 1045. &c- gius del mercato , del battere 
Moneta , & quicquid ad Regiam cenfuram & poteflatem noftram pertinet

£F omne fervitium , quod Milites deberent facere Mihi , meis Nunciis, 
C  ad Marchiones de eorum Cafra infra Epifcopatum Jit a &c. ficcarne ap
parirne da i Diplomi Cefarei riferiti dall’Ughelli (a ). Afcoli è nel Piceno, 
e fi comprendeva nel Ducato Spoletano » Eccolo allora de gli Augufti , 
quantunque fi voglia , che Arrigo IL nel 1014. donaffe o confermai!© 
cunctum Spoletamm Ducatum alla S. Sede . Così lo fìeflo Corrado nel 
1028. diede al Vefcovo di Sarfina nella Romagna l’Inveftitura d* alcune 
Caftella e Beni , pofti in territorio Sajjènatenji, & infra Comitatum Bobien- 

fem , iy in territorio Feretrano , i j  in Ccefenati Comitatu , e in altri luoghi 
della Romagna(f). E nell’Anno medefimoper atteftato del Rofit (^.confer
mò all’Arcivefcovo di Ravenna i fuoi S ta ti, dilatando ad utrumquema* 
re, e nominando in efflo omnes Civitates , ÌP Caftella della Chiefa Raven
nate fra le quali fi può credere comprefo Cornacchie > perchè fi vede poi 
enunziato nelle conferme da i fulTeguenti Augufti . N è dica 1’ Oppofi- 
toi-e (f), non trovando che rifpondere alla folla e concordia di tante no
tizie , quello, ch’ egli ha detto altrove , cioè dover noi provare, chg.quefli 
ed altri atti avejjèr prodotto il giufo e reai PofJèJJò in nome dell’Imperio , e 
che non foffero fa tt i , ma diritti iPc. I Giudici faggi ridono a tali preten- 
fioni Capendo, che a noi non tocca tal pruova . Oltra di che i docu
menti , e . gli Scrittori d’allora parlano chiaro , e  niun tratta Corra
do , nè gli Augufti d’ allora , d i ufurpatori di quel della Gliela -, e 
p .10 feguita quinci, che o non hanno buon fondamento certi Diplomi 
decantati dagli Oppofitori, ovvero che bilògna (piegarli fecondo la no- 
tiujentenza , col conchiudere in fine , che gli Augufti erano per 
què tempi fuprenti, legittimi , e pacifici Signori e Poftèffori di Co- 
macchio, e dell’ Efarcato, e non già i Sommi Pontefici . .
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